
24. Riflessioni sulla Parola della III Domenica di Pasqua - B - 2024 
 

Prima Lettura - Atti degli Apostoli - Dopo la guarigione dello storpio. 
 Le guarigioni continuano: quindi Gesù è vivo e continua ad agire nei suoi discepoli, 
  Convertiamoci: cambiamo vita perchè siano perdonati i nostri peccati. 
 
Seconda lettura - 1° lettera di Giovanni - Gesù ha espiato i peccati di tutti. 
 Chi accoglie e osserva la Sua Parola «Lo conosce» ed è perfetto nell'Amore e non pecca. 
  Ma se anche pecca, ha presso il Padre, un avvocato, Gesù Cristo giusto,  
   che ha espiato i peccati di tutti gli uomini. 
 
Vangelo. - Luca - Gesù in mezzo a loro 
 Sconvolti, pieni di paura, siete turbati e sorgono dubbi. 
  Luca ricorre a un linguaggio concreto e materiale per trasmettere verità ineffabili: 
   toccare, mangiare, guardare la sua carne e le sue ossa, le stimmate. 

    Meraviglia e paura per l'incontro con il soprannaturale, il mondo di Dio. 
 
Pace a voi. 
 La normalità feriale, ma anche il dono dall'alto che pacifica l'inquietudine. 
Mani e piedi forati 
 Amore che non si è fermato neppure davanti alla morte. 
Qualcosa da mangiare. 
 Segni concreti, materiali per trasmettere un'esperienza spirituale. 
 
Gesù è una persona concreta, reale, viva, riconoscibile dai segni della Passione; 
 ha caratteristiche nuove: appare e scompare, riconosce, ti conosce e si fa riconoscere,  
  rinsalda e approfondisce le relazioni che aveva, dà nuovi compiti e invia... 
 
Aprì loro la mente. 
 Dall'esperienza alla fede. 
  Dalla piccola esperienza concreta al grande disegno di Dio. 
 
La RISURREZIONE 
 una esperienza spirituale da vivere e raccontare con il linguaggio delle cose materiali. 
  Difficile comunicarla con le parole, ma hanno dato la vita per testimoniarla. 
 
OGGI 
 
Gesù risorto è qui,  
 siamo la sua Comunità raccolta in preghiera  
  Ascoltiamo la sua Parola per capire il grande disegno di Dio. 
   Rinnoviamo la sua Pasqua, nell'Eucaristia.  
    Gli occhi non lo vedono, ma il nostro spirito è in comunione con Lui. 
 
Invochiamo lo Spirito per saper distinguere i Segni di Risurrezione o di morte nel quotidiano. 
 
 
Uniti a Cristo Risorto per mezzo dei Sacramenti vissuti con fede, 
 siamo "potenzialmente" risorti anche noi. 
  
Anche noi, dopo la morte fisica, risorgiamo, 

 liberati dalle scorie dei nostri peccati per la Misericordia della Santissima Trinità, 
   avremo un corpo spirituale, come Gesù, segnato da opere d'amore, 
   vivremo in relazione con le persone che abbiamo amate. 


